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Ha rimesso il suo mandato nelle mani del partito 

Il vicesindaco Severi 
al PSI: «Voglio andar 
via dal Carni 

Chiudono per protesta 
i negozi del IV settore 

Tutte le botteghe artigiane e l negozi del quarto settore del 
centro storico (tra largo Arenula e Montecitorio) resteranno 
chiusi oggi pomeriggio. Alle 171 commercianti e gli artigiani 
sfileranno In corteo dal Pantheon al Campidoglio. Alla prote
sta hanno aderito tutte le organizzazioni di categoria: Con-
fartlgianato, CNA, Unione Commercianti, e Confesercenti. 
Chiedono compatti che il IV settore venga riaperto alle auto 
private, non alle 20 come avviene ora ma alle 17 come succe
deva fino al periodo prenatallzio. 

Il IV settore è uno del più •delicati» del centro storico: 
ospita un gran numero di artigiani (come l'associazione di 
via dell'Orso, che parteciperà al corteo) ed è un dedalo di 
stradine strette, poco percorribili dal mezzi pubblici. Inoltre 
•gravano» proprio su quest'area la Camera, il Senato e la 
Presidenza del Consiglio che incidono non poco sul traffico 
della zona. 

Quando vennero Istituiti i settori la giunta decise di agevo
lare gli artigiani della zona consentendo il transito alle auto 
private fin dalle 17. In previsione del grande traffico natalizio 
(e dietro suggerimento della Soprintendenza, che ha denun
ciato il rischio di Inquinamento per 1 numerosi monumenti 
archeologici della zona), 11 Comune ha deciso di adottare 
sperimentalmente la nuova disciplina (apertura alle 20). I 
risultati sono stati positivi per la città e così si è pensato di 
renderla stabile. I commercianti lamentano invece di aver 
subito un calo della clientela. Numerosi incontri per trovare 
una soluzione sono andati in fumo e cosi si è giunti alla 
protesta di oggi pomeriggio. 

La richiesta sembra dettata da motivi interni in vista del con
gresso nazionale - Oggi riunione del direttivo provinciale 

Severi ha fatto sapere al 
suo partito che non vuol più 
fare il vicesindaco. L'altro 
giorno, dopo una lunga riu
nione degli organismi diri
genti del PSI romano, ha ri
messo il suo mandato istitu
zionale nelle mani del segre
tario della federazione. Ora 
sarà il partito a decidere sul 
da farsi: se accettare o meno 
la richiesta, tra l'altro non 
nuova, avanzata da Severi. 
Stasera è fissato un incontro 
del direttivo provinciale, in 
cui si dovrà prendere la deci
sione finale. La smossa» del 
vice sindaco, le cui motiva
zioni sono spiegate in una 
lettera inviata al segretario 
Redavld e rimasta per ora 
segreta, non dovrebbe co
munque incidere sul quadro 
politico del Campidoglio, né 
sul lavoro della maggioran
za di sinistra. Si tratterebbe, 
Infatti, soltanto di una ope
razione precongressuale, 
con la quale Severi tenta di 
acquistare un maggiore peso 
e una migliore immagine 
dentro 11 partito. Il suo obiet
tivo, si dice, è quello di assu
mere un incarico dirigente di 
prestigio per giungere, più 
forte, sia al congresso nazio
nale del PSI (che si terrà a 
maggio) sia alle elezioni eu

ropee di giugno e a quelle 
amministrative dell'85. 

Insomma le •minacciate 
dimissioni» sarebbero esclu
sivamente un fatto interno 
al partito. Che si spera di ri
solvere (se nel miglior modo 
possibile ancora non si sa) In 
queste ore. Nel PSI romano 
si sono svolti, per tutta la 
giornata di Ieri, frenetiche 
consultazioni e segreti in
contri per arrivare ad un ac
cordo che accontenti sia Se
veri sia la corrente di Dell* 
Unto che è molto critica nei 
confronti del comportamen
to socialista in Campidoglio. 
In gioco ci sarebbe il peso e 11 
ruolo di ognuno in vista del 
congresso. Da una parte Se
veri vorrebbe convertirsi in 
dirigente di partito a tutti gli 
effetti senza alcun incarico i-
stituzlonale. Sperando — 
commentano in casa sociali
sta — in qualche futuro in
carico di governo. Dall'altra, 
invece, pare che l'area di Del
l'Unto (a cui fa capo anche il 
segretarie romano Redavid) 
sia poco soddisfatta del peso 
che l'asse Severi-Landl-Ma-
rianetti sta acquistando nel 
Lazio. Con Severi vice sinda
co (e intenzionato a puntare 
più in alto), con Landl presi
dente della giunta regionale 

e con Marianettl già «grosso 
calibro» a livello nazionale. 
L'obiettivo sarebbe una mi
gliore redlstrlbuzione del pe
si e degli Incarichi. Tutto 
questo movimento Interno 
avviene dentro la vasta e va
riegata area «craxlana» ro
mana. 

I protagonisti, per ora, evi
tano accuratamente di par
lare. Redavld preferisce non 
uscire allo scoperto, mentre 
Severi è addirittura scom
parso dalla circolazione. Ieri 
sera avrebbe dovuto parteci
pare a una tavola rotonda 
sull'Auditorium, ma non si è 
presentato. L'unico fatto che 
al momento appare certo è 
che questi •aggiustamenti» 
precongressuali non dovreb
bero creare problemi alla 
coalizione capitolina. D'altra 
parte non è la prima volta 
che Severi mostra l'intenzio
ne di abbandonare 11 suo in
carico. Olà a dicembre scor
so è circolata questa voce, 
che il vice sindaco non 
smentì né confermò. In quel
l'occasione si disse che il pro
blema della «collocazione In
dividuale dei singoli dovrà 
essere gestito collegialmente 
in sede congressuale». E il 
congresso provinciale è fis
sato per la fine di aprile. 

L'inconcludente politica della giunta regionale per il diritto allo studio 

Duemila letti per 35. fuorisede 
Conferenza stampa del PCI: «Basta con l'assistenzialismo sconclusionato, ci vogliono interventi seri 
per una rete di servizi» - Il fiorente mercato semiclandestino delle camere - Prezzi vertiginosi 

Alla I Università di Roma 
gli iscritti hanno superato 
quest'anno la bella cifra di 
150.000 unità; i fuorisede so
no diventati più di 35.000. 
ma 1 posti letto che l'Opera 
Universitaria è in grado di 
offrire sono rimasti fermi al 
numero irrisorio di 1.400. È 
solo uno del punti da cui ci si 
può accostare al pianeta ine
sistente delle politiche per il 
diritto allo studio, ma rende 
bene l'idea. In compenso le 
mancanze della Regione La
zio hanno dato spazio ad un 
fiorente .business» fatto di 
posti Ietto, in stanze di pochi 
metri quadrati, affittati a 
200 mila lire, di appartamen
ti di periferìa che, bene che 
va. costano intorno al mezzo 
milione al mese. 

Di questo e dei numerosi 
altri problemi del diritto allo 
studio hanno parlato ieri 
mattina in una conferenza 
stampa, tenuta nella Casa 
dello Studente di Via De Lol-
lis, i consiglieri regionali co
munisti Mario Quattrucci e 
Gianni Borgna e Gilda Sen-
sales. segretaria della Sezio
ne universitaria del PCI. 

È dalla fine del 1981 che la 
giunta pentapartita alla Re
gione Lazio ha nominato un 
commissario straordinario 
per l'Opera Universitaria: un 
ente di gestione così impor
tante vive così da molto tem
po fuori da cgni controllo da 
parte delle forze democrati

che, sindacali e delle rappre
sentanze degli studenti. In 
un accesso di «decisionismo» 
la giunta regionale nominò 
un commissario straordina
rio perfino all'Opera Univer
sitaria della nuova Universi
tà di Viterbo, che in realtà 
non era mai esistita. 

L'anno scorso si è arrivati 
finalmente all'approvazione 
di una nuova legge per li di
ritto allo studio, sbandierata 
come conquista fondamen
tale dal pentapartito e dai 
cattolici popolari. In essa era 
prevista la costituzione di un 
nuovo organismo, l'Istituto 
per il diritto allo studio uni
versitario (IDISU) al posto 
delle vecchie Opere. Ad un 
anno di distanza ancora nul
la si è mosso: il commissario 
dirige ancora in assoluta so
litudine, gli IDISU non pren
dono il via perché i partiti di 
governo non si mettono d' 
accordo sulla spartizione dei 
posti. 

Al PCI è toccato cosi Io 
strano compito di chiedere 
l'applicazione di una legge 
contro cui si era fermamente 
battuto. I comunisti voleva
no che l'assistenza universi
taria fosse delegata dalla Re
gione ai Comuni senza costi
tuire un nuovo carrozzone 
burocratico come l'IDISU; in 
ogni caso visto che le legge, 
ormai, è stata approvata. 
perlomeno si dia ad essa ap
plicazione ponendo fine ad 

un .regime commissariale, 
dirigistico e incontrollato. 

Ma oltre 1 problemi istitu
zionali, sono ancora aperte 
tutte le questioni più impor
tanti legate alla vita degli 
studenti fuorisede. Prima di 
tutto 1 finanziamenti: nel bi
lancio di previsione '84 la 
giunta regionale aveva ri
proposto la stessa cifra dell' 
anno passato (28 miliardi) 
non tenendo conto né dell' 
inflazione né delle necessità 
delle nuove Università di Tor 
Vergata, Cassino e Viterbo. 
Su pressione del PCI la cifra 
è stata elevata a 35 miliardi, 
che sono però ancora pochi: 
ce ne vorrebbero almeno al
tri tre. 

Questo perché c'è da av
viare una politica di abita
zioni a basso costo per gli 
studenti, superando le Case 
dello Studente; riqualificare 
le mense dove si mangia ma
le e dopo file estenuanti (ma
gari prevedendo una diffe
renziazione nel costo del bi
glietto tra fuorisede e gli al
tri), sostenere le attività cul
turali, sportive e ricreative, 
realizzando finalmente il 
progetto di un polo multi
funzionale nel quartiere di 
San Lorenzo. Insomma fine 
dell'assistenzialismo scon
clusionato e al suo posto una 
politica dei servizi che aiuti 
gli studenti più meritevoli e 
bisognosi. 

Luciano Fontana 

Un confronto organizzato dal Circolo di Roma 

Auditorium», dopo 
tutti d'accordo. Ma 

Ha bisogno di suggerimenti 
di urbanisti, architetti, musico
logi. Apre complessi problemi 
di organizzazione del traffico. 
£ — senza dubbio — un tassel
lo importante della idea futura 
di città. Ma il problema, e la 
scelta da compiere per risolver
lo, resta interamente politico. 
Dopo un anno di discussioni il 
nuovo Auditorium continua a 
suscitare polemiche ed una de
cisione rapida e risolutiva sem
bra ancora lontana. 

Lo ha confermato un dibatti
to organizzato ieri dal Circolo 
di Roma al quale hanno parte
cipato l'assessore Renato Nieo-
lini. il professor Paolo Porto
ghesi, presidente della Bienna
le di Venezia, il Maestro Fran
cesco Siciliano, presidente del
l'Accademia di Santa Cecilia, 
l'on. Paolo Pulci, assessore all' 
Urbanistica della Regione Ed è 

stato appunto l'assessore Pulci 
ad aprire le «ostilità»: .Pensa
vamo che uno stanziamento di 
18 miliardi (come quello pro
grammato dalla Regione un an
no fa) potesse essere l'inizio di 
un processo rapido*. Non è sta
to cosi, ha detto Pulci, accen
nando alla presentazione di un 
progetto di legge su tutta la 
materia, il mese prossimo dopo 
la votazione sul bilancio in 
Consiglio regionale. ,La mia 
posizione è chiara — ha aggiun
to l'assessore —. Forzare i tem
pi sulla sceka del Borghetto 
Flaminio, che ha il nostro pieno 
appoggio confortato dai favori 
di molti». 

Tutto cosi semplice? Non 
sembra, almeno a parere di Re
nato Nicolini. «Istituire una 
commissione e stanziare alcuni 
miliardi non è che un primo, 

Eiccobsumo passo di fronte al-
i cowpkssità dì una realizza

zione come l'Auditorium», ha 
detto l'assessore, riproponendo 
tutte le sue motivazioni a favo
re della trasformazione dei ci
nema Adriano e Ariston nel 
nuovo «tempio della musica». 
Ma sarebbe solo una prima rea
lizzazione: il sindaco Vetere ha 
chiesto ufficialmente un incon
tro con la giunta regionale, ed è 
solo dal confronto tra i due enti 
amministrativi che può scatu
rire una decisione che riguarda 
anche la «Città del futuro». 

L'importante è fare presto e 
creare più di una struttura, 
perché Santa Cecilia sta lette
ralmente scoppiando e non può 
tener dietro ai suoi impegni, ha 
concluso il suo presidente 
Francesco Siciliano. E. d'altra 
parte, la mancanza di un Audi
torium resta una delle carenze 
maggiori di fronte alle esigenze 
dalla città. Su questo sono d'ac
cordo tutti. 

All'hotel Palatino assemblea 
del PCI sui trasporti 

Si è aperta ieri all'hotel Palatino l'assemblea regionale del PCI 
sul problema dei trasporti, in preparazione della prossima confe
renza nazionale. Dopo l'introduzione di Antonio Simiele e la rela
zione di Nicola Lombardi sono intervenuti, tra gli altri, il segreta
rio regionale del PCI, Giovanni Berlinguer, e l'assessore Giulio 
Bencini. I lavori proseguono oggi, a cominciare dalle 16,30. Con
cluderà Lucio Libertini, della Direzione, responsabile nazionale 
del settore trasporti. 

«Desiderio di centro storico»: 
convegno della Lega ambiente 

«Desiderio di centro storico» è il tema di un convegno che si 
svolgerà a Roma durante tutto l'arco della giornata di giovedì 29 al 
Residence di Ricetta indetto dalla Lega Ambiente in collaborazio
ne con la rivista Nuova Ecologia, Vivicittà-Uisp-EUesse. Sono sta
ti invitati a partecipare amministratori, urbanisti, architetti, tec
nici del turismo, giornalisti, registi e rappresentanti di circoli cit
tadini. L'iniziativa sarà illustrata stasera alle 18,30 in una confe
renza stampa all'hotei Jolly nel corso della quale verrà anche 
annunciata la «Vivicittà»-primo trofeo Ellesse di corea podistica 
che si disputerà, contemporaneamente, il primo aprile, nei centri 
storici di venti città italiane. Alla fine del percorso di 21,097 km. 
un cervello elettronico centrale, acquisiti i dati elaborati da 20 
computer istallati nelle città, compilerà una classifica generale, 
maschile e femminile. 

Bambino e computer: dibattito 
in una scuola elementare 

«Chi ha paura del bambino tecnologico?*. Se ne discuterà vener
dì 30 marzo, alle ore 16.30. nell'aula magna della scuola elementare 
di Roma •F. Cecconi», in via dei Glicini 60. Il dibattito, organizzato 
dal coordinamento dei genitori democratici della VII circoscrizio
ne, verrà introdotto dall'ing. Sergio Tavassi e dalla professoressa 
Maria Rosa Ardizzone. 

Alla Regione la legge 
della Provincia per i giovani 

Una legge proposta dalla Provincia di Roma per il riconosci
mento dei diritti giuridici ed economici ai giovani assunti con la 
«285» sarà presto discussa dalla giunta regionale. Obiettivo del 

Provvedimento, assunto dal consiglio provinciale, su proposta dei-
assessore al personale Pietro Tidei ed inviato alla Regione Lazio 

per l'esame, è quello di dare finalmente sistemazione definitiva ai 
giovani lavoratori ormai inseriti negli uffici e nei servizi degli enti 
locali. 

Delegazione di coltivatori 
protesta alla Regione 

Una delegazione di coltivatori, organizzati dalla Confcoltivato-
ri. Coldiretti e Confagrkoltura sarà presente domani al consiglio 
regionale, in via della Pisana, dove comincerà la discussione sul 
bilancio. Nel documento finanziario è previsto uno stanziamento 
di 111 miliardi e 389 milioni, con una decurtazione rispetto all'83 
pari al 34.4 cr. Una cifra assolutamente insufficiente a soddisfare 
le normali esigenze dell'agricoltura. 

Manifestazione del Centro 
«Rampi» il 30 marzo al «Ritz» 

Allo scopo di finanziare le proprie iniziative finalizzate alla 
diffusione di una cultura della protezione civile, il Centro «Alfredo 
Rampi» (Via Canova. 12 - Roma - Tel. 7591567) stavolta ha deciso 
di organizzare uno spettacolo, facendo intervenire noti personaggi 
del mondo della cultura, del cinema, della politica, dello sport. La 
manifestazione, patrocinala dalla Regionel>azio. avrà luogo pres
so l'Hotel Ritz, a Roma, venerdì 30 marzo, alle ore 21. 

Si insedia giovedì 29 marzo 
il nuovo procuratore di Roma 

Il nuovo procuratore della Repubblica di Roma, Marco Boschi, 
prenderà possesso del suo ufficio giovedì mattina, 29 marzo. Bo
schi è stato eletto dal Consiglio Superiore della Magistratura e 
succede ad Achille Gallueci ritiratosi il 24 febbraio scorso par 
raggiunti limiti d'età. Il nuovo responsabile della procura romana, 
57 anni, abruzzese, in magistratura dal 1954, lascia l'incarico di 
direttore degli affari penali del Ministero di Grazia e Giustizia. 

La mega-taglia ha fatto gola 
Arrivano le prime «soffiate» 

Ma gli inquirenti temono il caos 
Per il momento nessuno ha fornito indicazioni utili sulla rapina da 35 miliardi del
l'altro giorno - In Italia fìnora soltanto privati americani hanno offerto soldi 

I 'confidenti' si sono già 
fatti vivi. Senza farsi annun
ciare per telefono, un drap
pello di 'soffioni» della mala
vita romana ha varcato le 
soglie del reparto operativo 
del carabinieri per riferire — 
in via del tutto riservata — 
la voce del •mlllew sul colpo 
del secolo alla Brlnk's Secur-
mark. Ma i due miliardi e 
mezzo promessi sono ancora 
nelle (poco sicure) casseforti 
della società, ed 1 cinque con
fidenti si sono dovuti accon-
ten tare di un caffè nel bar in
terno della caserma. 

'Frottole, sono venuti a 
raccontarci solo frottole; 
commenta uno degli ufficia
li che 11 ha ascoltati. 'Co

munque, noi siamo qui a di
sposizione. Purtroppo anche 
per l mltomanh. 'Del resto — 
spiega 11 comandante del re
parto, Domenico Cagnazzo 
— ci sarà da aspettarsi di 
tutto, perchè quei miliardi 
fanno gola a molti. Questa è 
una delle taglie più alte mal 
offerte, e non solo In Italia. 
Quanto a noi, con l soldi non 
c'entriamo niente. La Secur-
mark non ci aveva nemmeno 
avvisalo. Se qualcuno ci for
nirà le Indicazioni buone, se 
la vedrà poi con loro: 

Ma «/oro» chi sono? SI sa 
che la 'Brlnk's Securmark» 
ha preso accordi con 1 Lloyds 
di Londra prima di annun
ciare la clamorosa taglia. Ma 

Il capitale, in teoria, è del 
tutto della società, america
na al cen to per cen to. E non a 
caso. Solo gli americani — 
finora — hanno infatti mes
so a disposizione soldi per 
stimolare 1 'delatori» qui In 
Italia. Il primo ad esportare 
nel nostro paese questo Isti
tuto tipicamente yankee fu 11 
vecchio Industriale Paul 
Getty. che offrì 500 milioni a 
chi era In grado di fornire In
dicazioni sulla prigione del 
suo nipotino, rapito (ormai 
sono quasi dieci anni) dalla 
famosa 'anonima sequestri: 
Con l'inflazione e la crescita 
del dollaro, quella cifra oggi 
s'aggirerebbe poco sopra il 
miliardo. Comunque nessu-

Il Discobolo piace ai romani: in 
3 giorni settantamila visitatori 

La statua del Discobolo Lancellotti piace, e 
molto. Da quando è stata esposta a Castel Sant' 
Angelo ha registrato un successo di pubblico e-
norme. Si calcola, infatti, che in tre giorni oltre 
settantamila visitatori abbiano fatto la coda per 
accedere alla sala Paolina dove la celebre statua 
è esposta da venerdì scorso. 

La si potrà ammirare fino a venerdì prossimo. 
La punta massima di affluenza dei visitatori — 
che ricorda quella per i bronzi di Riace esposti al 
Quirinale tre anni fa — si è registrata domenica, 
influenzata non solo dalla giornata festiva, ma 
anche dalla gratuità dell'ingresso. 

Il Discobolo Lancellotti, dunque, piace, nono
stante che sia una copia, seppur celebre, dell'ori

ginale in bronzo scolpito da Mirane, che andò 
perduto. 

In queste settimane sì è accesa una polemica 
che ha raggiunto toni acche molto aspri, a propo
sito della destinazione definitiva futura dell'ope
ra: due città infatti se la contendono. Roma e 
Firenze. 

L'allestimento a Castel Sant'Angelo è stato 
realizzato in occasione della terza mostra del tu
rismo e del folklore. In quest'ambito, ieri pome
riggio-, nella sala della biblioteca sono stati conse
gnati i premi «Personalità europea 1984 per il 
turismo*. È un riconoscimento ai giornalisti, agli 
uomini di cultura, agli sportivi e ai rappresen
tanti del mondo dello spettacolo per il loro con
tributo per una migliore conoscenza nel pubblico 
italiano e straniero del nostro Paese e delle no
stre regioni. 

no riuscì ad Intascare 11 pre
mio . E Paul Getty Junior ci 
rimise l'orecchio. 

Furono ancora statuni
tensi — ma stavolta anonimi 
— ad offrire un'altra taglia 
molti anni dopo, nel gennaio 
del 1981. Un gruppo di 'amici 
del generale Lee Dozien — 
così si presentarono — an
nunciò di aver messo insie
me un miliardo tondo tondo 
da destinare a qualche bri
gatista «pentito» o momenta
neamente dissociato, in gra
do di fornire Indicazioni utili 
sulla prigione dell'alto uffi
ciale USA. 

In realtà un giovane dete
nuto comune, In carcere per 
traffici di droga, fu Indicato 
all'epoca come l'artefice del 
blitz che portò alla liberazio
ne del generale, in un appar
tamento di Verona. Ma an
che altri — compreso U noto 
faccendiere Pazienza,—si fe
cero avanti vantando un 
ruolo rilevante per 11 buon e-
slto dell'operazione. Cosic
ché, alla fine, anche quel mi
liardo restò nelle tasche de
gli offerenti. 

Sempre In quell'anno, sul
l'onda del recrudescente fe
nomeno del sequestri, un 
gruppo di ricche famiglie Ita
liane — ex rapiti o raplbill — 
fecero sapere di voler riem
pire una sorta di «cassa co
mune» per eventuali taglie a 
favore del confidenti. Ma 
non se ne fece mal nulla. An
che lo Stato — In particolare 
1 ministri degli Interni e del 
Tesoro—s'è gettato sull'Ipo
tesi di Istituire apposite ta
glie 'legali'per chi alutava la 
polizia a rintracciare latitan
ti oppure a sventare seque
stri di persona. Ma — tranne 
l'pentiti* aiutati a rifugiarsi 
all'estero con qualche ml-
lioncino In tasca — nessuno 
ha mal più 'ufficializzato* 11 
discorso sulle taglie. 

In realtà, li dibattito ruota 
sempre Intorno ad un solo 
dilemma: conviene favorire 
pecuniariamente la delazio
ne, se poi bisogna occupare 
decine di agenti a verificare 
centinaia di segnalazioni di 
mltomanl o furbastri? L'e
clatante annuncio del due 
miliardi e mezzo ripropone il 
dilemma. 'Ma In questo caso 
difficilmente le notizie filtra
no all'esterno della banda — 
commenta il dirigente della 
Digos Franco Sirleo — per
chè si tratta di soldi In con
tanti, senza banconote se
gnate- I rapinatori non han
no quindi nemmeno bisogno 
del riciclatore: e sono così 
fessi da rischiare il loro bot
tino?: tCerto è un'arma a 
doppio taglio — ammette la 
dottoressa Maria Cordova, 
magistrato della Procura — 
ma in un caso come questo 
tanto vale tentare tutte te 
strade. Chissà che non venga 
fuori qualcosa di buono„: 

Raimondo Buftrint 

Oggi alle Partecipazioni Statali l'incontro con Darida 

«Maccarese» sul tavolo del 
Si sono fatte avanti le e i l i . 

ministro 
ative 

Lasciata l'aula giudiziaria 
con la vittoria delia Feder-
braccianti Cgil (Il pretore ha 
annullato il contratto di ven
dita ai Gabellieri) la vicenda 
della Maccarese torna sul ta
volo del ministero delle Par
tecipazioni Statali. Domani 
alle 11 il ministro Darida si 
incontrerà con le parti: IRI, 
Sofin, collegio del liquidato
li, sindacati, presidenti della 
Regione e della Provincia, 
sindaco di Roma e assessore 
regionale all'agricoltura. -

Ce molta attesa per que
sto incontro. «Da Darida — 
ha dichiarato l'assessore 
Montali — ci aspettiamo un 
riconoscimento politico delle 
nostre posizioni». È certo che 
il ministro non potrà conti
nuare a recitare la parte di 
Ponzio Pilato come fece in 
un incontro, l'ultimo, prima 

della sentenza del pretore. In 
quell'occasione Darida fece 
una sorta di dichiarazione 
d'impotenza. Il ministro 
considerava la questione or-
mal chiusa in quanto, a suo 
parere, 11 contratto di vendi
ta dell'azienda agricola ai 
Gabellieri era del tutto rego
lare. Lasciò comunque aper
to (forse per pura cortesia) 
uno spiraglio: prima di deci
dere aspettiamo la sentenza 
del giudice. Ora il magistra
to ha parlato ed in maniera 
chiarissima, lì contratto non 
è valido, ha sentenziato II 
pretore Foschinl. riaprendo 
cosi la strada alla possibilità 
di una soluzione pubblica at
traverso l'acquisto dell'a
zienda da parte della Regio
ne. Sarà proprio la proposta 
della Regione il punto cen
trale della discussione di do

mani. Favorevoli all'ac
quisto della Maccarese sono 
la Federbracclantl, il Comu
ne e la Provincia. Contraria 
invece la FISBA-CISL. Il se
gretario nazionale del sinda
cato di categoria, Mantova
ni, ha dichiarato di nutrire 
molto scetticismo sulla pro
posta regionale, anche se — 
ha aggiunto — non ritiene 
del tutto soddisfacente la so
luzione Gabellieri. Anche 1* 
altra organizzazione sinda
cale. la UISBA-UIL, è con
traria all'intervento diretto 
della Regione e si dichiara 
favorevole ad una soluzione 
cooperativistica. L'assessore 
regionale all'agricoltura. Il 
socialista Montali, ha ribadi
to che la Regione intende 
semplicemente acquistare la 
Maccarese per Impedirne la 

privatizzazione. Sul «nodo* 
della futura gestione della 
più grande fattoria d'Europa 
c'è da registrare la proposta 
avanzata dalla Lega nazio
nale delle cooperative. La 
presidenza della Lega in un 
comunicato si dichiara im
pegnata a sostenere l'inizia
tiva della Regione e pronta a 
contribuire al rilancio pro
duttivo dell'azienda. Una so
luzione caratterizzata da un 
adeguato grado di contenuto 
cooperativo e dalla salva
guardia delle libere opzioni 
del lavoratori dice la nota. In 
altre parole significa che la 
Lega propone una soluzione 
cooperativistica all'interno 
della quale i braccianti pos
sano scegliere di diventare 
soci effettivi o semplici di
pendenti della cooperativa 
stessa, 


